
ASSOCIAZIONE STAMPA PARLAMENTARE 
 

BANDO DI CONCORSO 
 

PER L’ASSEGNAZIONE DI UNA BORSA DI STUDIO 
 
 

Sesta edizione del Premio Giuditta Nanci 
 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Stampa Parlamentare indice la sesta edizione del 
Premio Giuditta Nanci. Il Premio consiste in una borsa di studio dell’importo di euro 3.000 
(tremila), che verrà consegnata nel corso di una manifestazione pubblica nella primavera 
2011. 
 
Possono concorrere al Premio gli autori di una ricerca, di uno studio, di tesi di laurea o di 
diploma sul giornalismo politico-parlamentare e /o sull’Associazione Stampa 
Parlamentare. Sono ammessi anche lavori presentati a partire dal 10 Gennaio 2009 come 
elaborato per l’esame di Stato presso l’Ordine dei Giornalisti o come tesi ad una facoltà 
universitaria, a una scuola di giornalismo o ad altra istituzione equivalente. 
 
Non possono partecipare al concorso candidati che abbiano compiuto il 40esimo anno di 
età al 31 Dicembre 2010. 
 
Le domande di partecipazione – redatte in carta semplice e sottoscritte – dovranno 
essere indirizzate al Presidente della Giuria, presso l’Associazione Stampa Parlamentare, 
Camera dei Deputati, Palazzo Montecitorio, 00186 Roma, entro e non oltre il prossimo 20 
Dicembre 2010, corredate da autocertificazione attestante l’identità anagrafica, la 
residenza, il recapito e da 2 copie del lavoro in concorso. La Giuria comunicherà al 
Consiglio Direttivo dell’Asp il nome del vincitore con motivazione scritta, approvata a 
maggioranza dei suoi componenti, entro il 20 Febbraio 2011. 
 
Il vincitore si impegna espressamente – sotto pena di decadenza del Premio – a cedere il 
diritto di pubblicazione sul lavoro presentato per un periodo di un anno dalla 
premiazione. 
 
La Giuria del Premio è composta da Francesco De Vito, Alessio Falconio, Giorgio Frasca 
Polara, Enzo Iacopino, Beppe Morello, Claudio Sardo, Pierluca Terzulli. 
La presidenza è affidata a Enzo Iacopino. Per qualunque motivo uno dei componenti della 
Giuria rinunciasse o comunque non fosse in grado di assicurare la propria partecipazione, 
il Consiglio Direttivo dell’Asp ne disporrà l’immediata sostituzione. 
 
 
 
 
 
Roma, 5 Febbraio 2010               Il Consiglio Direttivo dell’Asp 


